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Approfittando del mezzo passo falso della Fiorentina e del capitombolo dell'Inter 

iari ha preso 
"m&- . 

inastasi ha rotto il ghiaccio: segna un gol e provoca Fautorete decisiva 

Contro Heriberto la Juve 
ritrova l'orgoglio: 2-1 

* l i * u «i - j rt u , $ u 

^ C 5 ^ 3 

Grande partita di «Bob» Vieri - Vlnter ha ben figu
rato sino al pareggio di Boninsegna9 poi si è disunita 
di fronte all'aggressività dei bianconeri di Boniperti 

JUVENTUS-INTER — Horiborto Horrora, il porconoggio più attoto «folla 
partita, non ha avuto fortuna. Qui lo vadiamo utcìra dal campo a fino 
match in compagnia di Leoncini o dall'arbitro Angonoao. 

Spogliatoi 61 Torino 

«Bravo Rabitti» 
dice Herrera 2 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 26 ottobre 

Gianni Agnelli alla fine del 
primo tempo ripete, guarda 
coso, pressappoco te cose che 
diceva Carniglia: « Per una Ju
ventus mondiale bisogna al
meno trovare cinque nuovi 
giocatori ». Più facile acqui
stare la Lancia. 

Mandelli, sempre dopo il 
primo tempo, afferma che l'In
ter è la più grossa squadra 
del campionato e questa os
servazione la riferisce Fron
zoli nello spogliatoio, alla fine 
della gara, quando s'imbarca 
perchè uno gli ha detto che 
l'Inter ha giocato male. Per 
Fraizzoli l'Inter doveva vince
re e tanta è la rabbia che 
quando si riferisce ad Anasta-
xi dice: « Voi lo sajxte per
chè quello non è venuto al 
l'Inter una chi se ne infi 
sento! > e poi ritrova la via del 
gol contro di noi ». 

Heriberto Herrera. il vero 
sconfìtto, e più jxicato. Per il 
paraguaiano l'Inter ha credu
to facile la jìartita dopo aver 
conquistato il pareggio ed ha 
trascurato ili insistere con 
quello schema del primo lem-
}>o. sfruttando cioè al masut 
ino le fasce luterali. Non ivr-
io molte attenuanti, però e 
convinto che un txireggio 
avrebbe meglio rispecchiato i 
valori m campo. Alla fine del
la partita ha atteso tutti i gio 
calori della Juventus ed hu 
stretto toro la mano. La sten 
xa cosa con Fabitti, prima 
dell'intervista collettiva davan
ti alla telecamera. Nessun ran
core. Heriberto stringe la 
mani) di Rabitti: « Bravo e 
tanti auguri ». 

Rabitti. il buono, nega di 
aver voluto fare pretattica con 
ti alter: « L'ho lavorato in que 
stì due giorni e lui ha rispo
sto egregiamente al compito 
affidatogli, sia in fase offen
siva sia in difesa ». 

Boniperti è contento della 
prestazione della squadra, (ili 
chiediamo chi ha deciso per 
Haller e lui si rifugia nel no
me di Rabitti. 

Chiediamo allora ad Haller 
ed il tedesco «Boniperti 7tit 
ha dato fiducia». 

Tutti contenti insomma, ec
cetto Carniglia forse, che nel
l'intervallo non ha voluto par
lare. Per lui Haller e sempre 
xtato un fuoriclasse e l'ha 
dimostrato, è convinto che la 
Juventus non sia una squadra 
di campioni e l'ho detto anche 
Agnelli Ogni questione rima 
ne quindi aperta, compresa 
quella degli « Incarichi supe
riori». 

Muti lunghi nello spoglia
toio nerazzurro, dove i gioca
tori non sanno darsi pace del 
gol provocato dalla deviamo
ne di B*din. « L'ho toccata 
con la mano » dice il media
no, e Mazzola parla di due 
9 gol fetti». Suarez incalza 

con quel gol beccato a fred
do. A Burgnich fischiano le 
orecchie. 

Tripudio di bandiere bianco
nere ed un funerale (fortuna
tamente finto' di Heriberto. 
Basta così poco per acconten
tare i tifosi. Si jxirte per vin
cere il campionato ed alla fine 
è sufficiente battere l'Inter 
per essere felici. Domani ri
comincia la «Sci giorni». 

Nello Pad 

Gli Under 23 
per il match 

con la Spagna 
ROMA, 76 ottobre 

I l (Tirili «Umpa iteli» KH.< tn -
munira: |MT I * cai» ><|Wlina-Italia 
I ndrr - - 1 . rh«- fti l i n r h r r a a Salia-
dr l l . |irt-v«i Bari-ritolta. c inica i :«l 
ottobri , valrvnlr prr la Cnpp» I a 
l ina. -101111 m i n o r a t i a Ritma, n i 
trii Ir IH ili lunedi il ottobre, nren-
M I l 'a thrr fn Sportine, i arcuanti 
( incalorì e collaboratori; 

< M . I . U K I : Ser t i» ( .or i : Comu
nardo Mi - io la l ; t . luwppe Toma-
kini. 

H O R K S T I N A : Luciano Chiamici. 
Salvatore fc»po»lto. Franco Super-
chi. 

INTKK: Sandro Vanr l ln: Albrr-
lo Rr i f . 

V ICKNZA: t . i i iwppe Damiani; 
Roberto l»e Pelr i : Nevio .Scala. 

NAPOLI-. Movanni Intornia; Lu
ciano VI mi tu (ilo. 

N I M M : Fabio (.aprilo: Sergio 
Santarini. 

S A M I ' D O R I V Ptetni Sabatini. 
• O R I M I : ( i . Nicol» f i l t r i t i ; Clau

dio Sala. 
Medico: prof. l-ennardo >er-

cblet: maMagcialorr: Marnar lo 
I M I » t * a a < Inter i . 

rVr la cara Malta Ital ia dilet
tanti del i nmembre. va l rml r per 
il tornei) ( FFA dilettanti, anno 
«tati convocati, a ili«po?>ilione del-
l'allrrutliire federali' Romolo Alia-
ni . I gattonatati Kiinratori r col-
laboratori: Movanni P a t i i I • * . 
%lh#«r: Valerio Frant-hlni *..s. ( 4 -
ie«e: (•iancarlo Arri ihin) l .S. tor 
te dei Marmi ; Paolo RardtMrl t . 
f . Parmenae; Ren*o Roaalnt I j t l r in 
Pavia: Sergio (.ardini s .S. Portici: 
tram-furti Morano S.S. Portici; 
(,ariano Scalia S.S. Portici: Fio 
rindo Roii*i Mor i A.S. Roma; Mar
co Ponioni A.S. Rondinella Mar-
aocco; Franrraro Frbl G.S. Stefer, 
Lucio larnroaan fì.S. Stefer; Anto
nio Valbruni A.S. Teramo; Rulli lo 
Fillpponl I H . Tevere Roma; Va
lentino Ite l .S. Tevere Roma: Lut
t i f . l r r l l l I . S . T r lcaw. 

Medico: do l i . I talo Ferrando; 
mawacKiatorr: M n * Rotami . 

Quenti ( locatori e collaboratori 
dovranno trovarmi i t o vedi M otto-
ore entro U 1» ad Ostia l i d o (Ro
ma) premio l 'Knalr Hotel . l.a par-
leaw per Malta avverrà Mtbato 
primo novembre alle 11.31. 

MARCATORI: A n u t u i <J> »i 
1' e BoniiMPtrui ( I ) al 3»' 
del p.t.; putorrtr di Bedin 
f i ) nu Uro di Anatri**! «1 
31' della ripreso. 

JfVKSTUK: Tancredi; Salva
dor*, Leoncini; Roveti, .Mo
rirli, Furino: Haller. Ik-I 
Sol. AnanUttl. R. Vieri. Zi-
goni limonanti dal 33' della 
ripresa). N, 13: Anzolin. 

INTER: L. Vieri; Burgnich. 
Pacchetti; Bedin, Landini, 
Suarez; Jair (St i l iv i dal 33' 
della riprena). Mazzola, Bo-
ninM>|rna. Berlini, Corso. N. 
12: fiirardi. 

ARBITRO: Anfonene di Me
stre. 

NOTE: Giornata magnifica, 
terreno ottimo. Gara combat
tuta, a tratti coi nervi a fior 
di pelle, ma sostanzialmente 
corretta. Ammoniti Zigoni per 
un normalissimo fallo di ^io-
co su Bedin e Roveta per 
un'entrata troppo derisa su 
Jair. Calorosi applausi prima 
e dopo il « match » per Heri
berto alla sua prima appari
zione a Torino in veste di 
« nemico ». Spettatori 60.000 
circa, di cui 51.200 pattanti 
per un incasso di 90.000.000 
di lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 26 ottobre 

L'impennata dell'orgoglio! E 
i miracoli ricorrenti della ca
bala. Allenatore nuovo, rifa 
nuova. Via Carniglia la Juve 
è apparsa subito un'altra. 
Non che. intendiamoci, con 
Rabitti in panchina e Boniper
ti in tribuna, ogni problema 
sia stato d'incanto risolto e la 
squadra abbia così, all'improv
viso, ritrovato un volto e sco
perto automaticamente il gio
co, ma lo spirito con cui ha 
affrontato il match, la « grin
ta » con cui l'ha condotto e 
sofferto nei suoi momenti più 
delicati, la « voglia » di far 
comunque il risultato erano 
sema dubbio inediti. Sema 
contare che. pur non avendo 
naturalmente inventato nien
te. la nuova conduzione tecni
ca s'è subito caratterizzata 
con un paio di determinanti 
accorgimenti che hanno dato 
d'acchito i frutti sperati. 

Constatato in primo luogo 
che Vieri e Haller. impiegati 
assieme e con gli stessi com
piti, non potevano assoluta-
mente garantire l'indispensabi
le equilibrio u centrocampo 
per l'affinità del temperamen
to e l'assodata impossibilità 
di disciplinarne il gioco, e. 
considerata nel contempo l'i
nopportunità di lasciare negli 
sfìogliatoi, come s'era alla vi
gilia ventilato, un « talentac
elo » come il tedesco, specie 
IH questa specifica occasione 
in cui. piii che di mazza, si 
sarebbe almeno in prospetti
va lavorato di fioretto, s'è su
bito optato per la soluzione 
giusta: schierare cioè Haller. 
ma in ruolo e con compiti 
marginali, libero da ogni con-
combenza di regia, fuori dal
la zona d'impostazione del 
gioco, all'ala destra, che te-
tiesse ancorato tacchetti e ri
finisse all'occasione con qual
che geniale tocco del suoi o 
inventasse magari la diaboli
ca palla-gol. Due i JÌICCÌOÌII 
con quell'unica fava: che il 
tedesco ci si e provato e si 
e subito trovato a suo agio 
i non un «ripiego» cioè, ma 
una preziosissima variazione 
tattica al tema, su cui insi
stere a ragion veduta), e che 
Vieri, chiamato, come dire, il 
pericolo e il dispetto della 
concorrenza, ha spaziato in 
lungo e in largo esaltandosi 
nel meglio del suo repertorio. 
con un estro incontenibile e 
una personalità da mattatore 
letteralmente galvanizzando 
tutta la compagine. Certo, se 
oltre che far gioco sapesse 
anche dirigerlo, imporlo e sol
lecitarlo. se oltre a prima!Io-
re. insomma, fosse anche re
gista, sarebbe davvero un au 
letifico mostro. Così invece 
succede che la Juventus prò 
ceda a folate, a itisi alterne. 
secondo appunto lune e ispi 
razioni del suo « jHieta ». L' le 
manca di conseguenza un ca
novaccio .stabili', un filone fis
so da seguire, uno schema da 
mandare comunque a memo
ria. una meccanica precisa di 
scambi e di spostamenti, che 
renda la trianovra meno alea
toria erifando di volta in vol
ta gli scompensi dell'improv
visazione. 

E così l'Inter, che invece li 
ha. sia pure in qualche caso 
appena abbozzati, pur doven
do a tratti subire iinizialiva 
dei bianconeri, lascia netta 
l impressione di una maggior 
solidità, di una migliore orga- [ 
nitrazione, di essere insomma . 
« più squadra ». Bruciata in \ 
partenza, a freddo, da un col j 
ix> d'ala del o ritrovato » Ana-
stasi, quest'Inter riesce a con- I 

tenere, senza neanche spre
mersi granché, la comprensi
bile euforia degli avversari e 
a dettare poi. a scadenza .'«ri
era. i diritti della sua suiìe-
riore consistenza tecnica. A 
centrocampo trepestano Del 
Sol p Furino, cui s'aggiunge 
Leoncini * risucchiato » da 
Mazzola, ma stringi stringi le 
redini del match scorrono 
nelle mani di Corso e di Ber
lini. del Sandrino e di Bedin. 
Non e più il primo tempo di 
Cagliari, ma è sempre foot
ball di lusso E il gol del pa
reggio arriva come naturale 
conseguenza, spontaneo e me
ritato. Nessuno che trovi da 
obiettare- con un Bedin più 
lustro anzi, un Suarez più fe
lice. o fortunato, nei suoi in 
serimenti, con ' " ' -,aìr meno 
filmistico e senza quel Mn-
rini che. non chiedendoglisi 
altro, si raddoppia su Boriiti 
segna, avrebbero potuto esse 
re guai ancora più seri. Una 
squadra e un gioco ~- e la ge
nerale impressione — che gli 
altri, immancabili frutti li a 
irebbe dati nella ripresa... K 
invece, nella ripresa, s'è pun 
tualmente ripetuto quel che 
era successo all'Amsicora. Ag
gredita, l'Inter ha anche in 
questa occasione tradito il 
suo impaccio. E la Juve. una 
volta capito che era quello il 
solo modo per reggerne il 
confronto e per mettere in 
difficolta gli uomini di Heri
berto, ovviamente vi insiste
va, accentuando anzi, sullo 
slancio, l'impegno e la deter
minazione. 

Facchctti era messo con 
sempre maggior frequenza 
iti... minoranza da Haller. 
Burgnich faticava più di Sisi
fi» con un Anastasi pazzo di 
gioia per essersi cosi clamo
rosamente ritrovato e tìerti-
ni doveva ammainar bandie
ra con quel diavolo d'un Vie
ri. La baracca vacillava. Ad 
un certo punto la teneva m 
piedi il signor Angotiese (l'ar
bitro casalingo evidentemente 
non va piii di moda!', negando 
alla Juve un sacrosanto rigo
re, ma crollava, subito dopo, 
a .NfiHrirt' il giusto, meritato 
premio della « gran giornata » 
bianconera. Come, appunto. 
dirà la cronaca del match. 

Avvio al fulmicotone, non-
che il tempo di dir «via»! 
palla lungu svila sinistra do
ve si lancia Anastasi. fallosa
mente contrastato da Bui 
anich: Vieri baile il calcio ili 
punizione, palla a parabola in 
area, saltano su tutti Haller 
e Facchetti ma la sfera li su
pera e spiove sull'appostato 
Anastasi che. al volo, spara 
micidiale il sinistro: in; proii'f-
/o che « brucia » letteralmen
te Vieri. Pictruzzu impazza e 
lo stadio di {yurte bianconera 
pure: gli altri impietriti. 

Uno sguardo aia alte mar
cature: Landini su Zigoni, 
Burgnich su Anastasi e t'ite 
chetti su Haller da una par
te: Salvadore su Jair. Leon
cini su Mazzola e Marini su 
Haninseana dall'altra: Berlini 
Vieri, Del Sol Bedin, t'urino 
Corso le coppie di centrocam
po. E si prosegue. Con un 
brillante dialogo Anastasi-Del 
Sol-Anastasi. all'S'. in cui m 
ter viene brillantemente il Vie 
ti portiere. Dieci minuti dopo 
il centravanti bianconero «* 
nuovamente maltrattato da 
Burgnich, e questa volta in 
area, ma l'arbitro chiude ci 
trombi gli occhi 

Cresce in progressione, e 
in qualità, il gioco dell'Inter 
Corso fallisce di poco il ber 

Ultimi sgoccioli, entrano Leo
nardi e Bellugi, uno spettaco
lare tentativo d'autorete del 
Vieri juventino, poi il fischio 
di chiusura, con lo stadio che 
è tutto un frenetico agitar di 
bianco nero. E con Heriberto 
che. da gran signore, ne pren
de atto. 

Bruno Panzer* JUVENTUS-INTER — Anastasi raalizza il avo primo fol in qvoato campionato. 

Il Napoli costretto alla resa sul suo campo 

Sardi in carrozza con 
un Riva cosi (2 gol) 

Aitatilii - non ha più la stoffa del centravanti - bloccato inesorabilmente da Niccolai 

NAPOLI-CAGLIARI — Zoff osco a vuoto a Riva, ban appettato, raaliziorà il primo dai tuoi duo ool. 

saglio al Landini al 
Una parentesi bianconera con 
unti stupendo fraseggio Fu-
rino-Vieri-Del Sol Anastasi-Del 
Sol concluso da un tiro ti Itilo 
di un niente. Al .;.'''. // gol del 
pareggio cross da destra di 
Bertini. Roveta fallisce il mi 
vio di testa, mezza girata ti! 
volo ili Roninsegna e il gioco 
e tatto. Cioco alterno, ma In 
ter saldamente a cassetta tino 
al riposo. 

Sì riprende e la Juve preme 
sull'acceleratore. Sono borda
te continue cui Vieri, co/ sole 
negli occhi, si oppone sempre 
con niolto impaccio Al /.">' il 
rigore negato: Zigani centra 
dalla sinistra, jmlìa controlla 
tu alla perfezione da Vieri e 
gol sicuro, non lo ostacolasse
ro clamorosamente in tre. Pro
teste tanto legittime quanto 
inutili. IM Juve comunque non 
disarma, anzi. Adesso siamo 
al forcing. Una deliziosa palla 
di Haller per Vieri, sbucciata 
di un soffio, al i'J' un colpo di 
testa dello stesso Vieri, su cui 
l'altro Vieri si salva a stento, 
sei minuti dopo e. al 31'. il 
gol della vittoria bianconera. 
« scende » Del Sol che serve 
/Inastasi, un controllo rapido 
e una frecciata improvvisa, de 
dazione carogna di Bedin e 
per Vieri, ormai fuori causa, 
non <•> altro da fare che im
precare. 

MARCIATORI: nel p.t. al 16' 
Riva, nella ripresa al 34" 
Riva. 

NAPOLI; /.off: Montioolo. Po-
cliaiia: Zurllni, Pan/aitato 
( Improia), Bianchi; Mauser-
visi. .Itiliano, Altatini. >1on-
trfusco. Barisnn. N. 12: Trr-
visan. 

CASUARI: /Ubertosi; Mancin. 
/.ifc-twH; Cera. Niccolai, To-
masini: Oomcnghini. Neiiè. 
(ittri. (ireatti. Riva. N. 12: 
Rrjrtnatti; n. 13: Brugnera. 

AKHIIKO: Picasso di Chia
vari. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI , 2ó e t tobre 

Appena due campionati la. 
in una partita giocata all'Ani-
sicura, e finita in parità con 
una rete por parte, Altafini 
lece letteralmente tremare di 
paura il malcapitato Niccolai. 
Voleva vincere la partita da 
solo, e non ci riuscì per pò 
co. On;̂ i Altafini non solo ha 
perduto nettamente il duello 
con Niccolai, ma si è inner
vosito a tal punto da spio 
verlo a terra per la stizza. 
rifUKiandosi poi nella zona a 
destra del campo per tenta
re di sfuutfirc alla sua im
placabile guardia. |>er guada
gnare un po' di spazio. E que
sta ci sembra la migliore di 
most razione dì quanto, da 
qualche tempo, andiamo so
stenendo: che Altatini non è 
più un autentico cen t ravan
ti. E che s« il Napoli vuol 
recuperarlo come uomo-gol 
deve trovargli un'altra siste
mazione nello schieramento. 
così coma fece Pesaola a suo 
tempo. 

Siamo partiti da questa con
siderazione. prima ancora di 
sottolineare 11 merito e la pe
rentorietà della vittoria del 
Cagliari, per chiarire quella 
che oggi e la più vistosa defi
cienza del Napoli. Deficienza 
apparsa in tutta la sua cla
morosa evidenza proprio nel 
periodo in cui il Napoli, su
bito un gol che di più balor
di non se n'è mai visti, ha 
avuto un lungo periodo di 
reazione: reazione che. senza 

nessuno che riuscisse a sbloc
care Altafini. i difensori sar
di. sia pur con qualche sban
data. sono riusciti agevolmen
te a contenore, minacciando 
a loro volta con rapidissime 
incursioni in contropiede. 

I.a vittoria del Cagliari, ab
biamo detto, è stati» inecce
pibile Per il Napoli non ci 
sono attenuanti. II primo gol 
Riva lo ha segnato quasi 
inconsapevolmente essendosi 
trovato lii palla tra i piedi 
per un grazioso regalo eli 
Zoff? Può darsi ma non si
gnifica niente perchè poi il 
Cagliari ha replicato con lo 
stesso Riva, legittimando la 
sua netta superiorità, ed al
tri gol ancora li ha mancati 
per un nonnulla. I.a storiella 
del fortunoso ^ol di Riva che 
avrebbe stroncato il morale 
del Napoli, non reggerebbe 
neppure se il Cagliari non 
avesse fatto tutto quel che 
poi ha tatto. K diciamolo con 
franchezza. la vittoria del Ca
gliari ha due caratteristiche. 
(Quella di essere ineccepibi
le e di non essere mai stata 
sofferta. Perchè mai il Caglia
ri ha avuto bisogno di rim
boccarsi Ir maniche, di sma
niare. di affaticarsi oltre i 
normali l imi ! previsti per 
una prestazione giocata in 
campo avverso 

I.a differenza di gioco era 
evidentissima: nel Napoli una 
grande volontà ed un gran 
disordine, nel Cagliari una 
grande concentrazione e idee 
chiare. Sfruttamento degli 
spazi liberi, questa la tattica 
di Seopigno: e quando si han
no in squadra uomini dalla 
battuta lunga, come Nenè, Do-
menghini, Cera e Greatti, la 
faccenda diventa facile. E si 
può anche creare una diga a 
centro campo o a ridosso del
la difesa: i Riva e i dori non 
rimarranno mai abbandonati, 
mai senza servizi, senza col
legamenti. Questa è stata la 
impostazione del Cagliari. Im
postazione saggia ed accorta, 
che certamente non ha esal
tato gli allegri « intenditori » 
del calcio, ma ha soddisfatto 
chiaramente quelli che del 

gioco apprezzano il concreto 
e non i fronzoli. 

La partita ha avuto un av
vio lento. Due robusti bloc
chi si fronteggiavano a cen
trocampo. Juliano era il se
condo battitore libero del Na
poli: s'avventurava solo rara
mente fuori dalla sua area, 
mai oltre la metà campo. 

E il Cagliari studiava le 
mosse dell'avversario. Per un 
quarlo d'ora, insommu. non 
e successo niente. Poi. per il 
Napoli, improvviso come un 
temporale- d'estate, è venuto 
i". gol di Riva: un lungo tra
versone in avanti di Niccolai 
trovava pronto all'uscita ZoH 
il tinaie tuttavia, forse per
chè abbagliato dal sole, o per
chè sbilanciato troppo in a-
vanti, o perchè spaventato 
dalla presenza di Riva, ha 
raggiunto la palla, è caduto e 
non l'ha trattenuta, e Riva. 
tranquillo quasi stupefatto. 
ha accompagnato hi palla nel
la rete sguarnita, lentamente, 
quasi offeso, lui, uomo di po
tenza, di dover segnare un 
ani così docile ed incontra
stato. 

A questo punto Juliano è 
uscito dal guscio per affian
carsi ad Altafini 

E ' stato questo il momen
to del Napoli, il suo tentati 
vo di iisco-sa. Ma era anche 
il momento in cui >i coni 
prendeva che il Napoli avreb
be certamente perso la parti
ta. Perchè intanto il suo at
tacco non cavava un ragno 
dal buco e. proteso nello sfor
zo offensivo, mandava in a-
vanti di volta in volta i ter
zini, lo stopper. il centroso-
stegno. esponendosi al mici
diale contropiede del Caglia
ri. E, difatti, al 31'. dopo una 
lunga ed elaborata manovra. 
Nenè. da lontano, e quasi da 
fermo, scagliava un violento 
pallone verso Zoff che lo fer
mava affannosamente in tuffo 
accartocciandosi contro un 
palo. 

11 Napoli qualche azione da 
rete riusciva pure a crearla, 
ma niente più di questo, per
chè tirava malamente in por
ta. quando tirava; mentre il 
Cagliari chiudeva il tempo 

sfiorando un altro gol con una 
combinazione Domenghini-Ri-
va stroncata precipitosamente 
in angolo da Monticolo. 

Nella ripresa il Cagliari da
va l'impressione di chiudersi 
più decisamente in difesa. Su
biva l'assalto del Napoli. Poi 
si rendeva conto che sarebbe 
stata quella la peggiore tatti
ca, e ben presto riprendeva 
il suo predominio a centro 
campo. Nenè, Cera. Domen-
ghini. Greatti vincevano facil
mente i contrasti. Leggermen
te affaticato appariva Gori 
dopo IUÌ brillantissimo primo 
tempo nel quale da solo ave
va messo in crisi spesso tutta 
l'intera difesa del Napoli. Ri
va. invece, in ombra nel pri
mo tempo, si mostrava ades
so più vivace, e al 10' girava 
di testa un pallone che spio
veva sul legno della traversa. 
Al 22' si infortunava Panza-
nato, (strappo alla coscia si
nistrai . ed entrava Improta. 

Il Napoli giocava le sue ul
time carte. Ma il Cagliari re
stava pur sempre la squadra 
piii pericolosa. Zurllni rime
diava appena in tempo su Ri
va. imbeccato da Domenghi-
ni e sfuggito a Monticolo. Al-
bcrtosi dall'altra parte del 
campo faceva buona guardia 
quando i giocatori napoleta
ni riuscivano ad inquadrare 
lo specchio della porta. Al 34' 
il tonfo del Napoli: lunga ri
battuta di Niccolai. Riva cer
ca di involarsi. Zurlini lo 
fronteggia, ma Riva si impa
dronisce egualmente della pal
la, resiste alla carica del di
fensore, al suo tentativo di 
trattenuta, e con calma, mira 
e infila l'angolo a destra di 
Zoff. A questo punto la gen
te ha cominciato a sfollare, 
mentre nel settore dei distinti 
sono ricomparsi gli striscioni 
ed i vessilli sardi, e la parte 
di pubblico meno amareggia
ta scandiva il nome di Riva. 
E finita qui la partita, anche 
perchè Gori, Domenghini e 
Greatti hanno sciupato tre oc
casioni-gol negli ultimi minu-
ti. Buono, anche se legger
mente casalingo, l'arbitraggio. 

MicrttU Muro 

Ch .appella: 
«Va male. 

Provvederemo» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 26 ottobri-
L'allenatore del Napoli. 

Chiappellu. non si discosta dal 
suo eliche un po' distaccato. 
Ammette che la squadra non 
è stata defraudata anche se 
cerca qualche attenuante. Di
ce: « // Cagliari non ha ruba
to niente: si è trovato inaspet
tatamente in vantaggio e lo ha 
difeso come andava difeso: si 
è impossessato del centrocam
po ed ha rallentato il gioco. 
Noi qualche palla buona l'ab
biamo giocata ma AZbertost ha 
parato sempre ». 

Un collega, a questo punto 
gli chiede se è contento del bi
lancio di queste prime sette 
giornate di campionato. « Do
vendo fare un bilancio, rispon
de, non credo che possa es
sere troppo favorevole; è ve
ro che abbiamo avuto qual
che infortunio più del previ
sto ma è altrettanto vero che 
i ragazzi hanno smarrito la 
briosità di un tempo ». 

E per le punte? « Ogni par
tita — replica Chiappella — 
fa storia a sé. E' vero che 
solo tre palloni hanno impe
gnato il portiere. In comples
so hanno tirato ed è questo 
che conta ». 

Dopo questa sconfitta qual
cosa cambierà signor Chiap
pella? — gli chiediamo. «Cer
tamente. ammette, qualcosa 
cambierà perchè così le cose 
non vanno bene ». 

Negli spogliatoi del Caglia
ri c'è doppia festa: per la vit
toria sul Napoli e la sconfìtta 
dell'Inter. Scopigno appare 
raggiante anche se cerca di 
controllare l'euforia. 

Più facile del previsto? ••-
gli chiediamo. « Direi di sì, ri
sponde. ed è merito del Ca
gliari che ha fatto i due gol 
e ne ha mancati altrettanti ». 
Infine Riva, l'autore della dop
pietta cagliaritana: « Penso 
che abbiamo meritato la vit
toria ». 

Gianni Scognamiglio 

TOTO 
Bari-SampoVoria 

Fiorantina-Torlno 

Juvantui- lntar 

L.R V icanta-Vt rona I 

Napoli-Cagliari 2 

"alormo-Bratcia 2 

Roma-La t i * 

Catania-Atalanta 

Oonoa-Forwfia 

Varoao-Mai 

Lacco-Vonoa-la 

Trovlao-AloaaanoVia 

M O N T I PREMI L. I 0 « . 2 2 2 . 9 9 4 

Q U O T E : ai 23 «incoriti con 
pvnt i > 1 1 > tpotloranno cir
ca L. 1 4 . 1 * 4 . 4 0 0 ; affli 1 7 7 
« 12 - circa L. 4 * 0 . 7 0 0 . 


